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*Note redatte da Avv. Valentina Remonato. 
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VOTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

ROVATO VALE 948 474     316    237  190    158   135   119 105 95     86     79     73       68    63       59       

LA CIVICA 709 355     236    177  142    118   101   89   79   71     64     59     55       51    47       44       

ROVATO 2020 435 218     145    109  87      73     62     54   48   44     40     36     33       31    29       27       

TIZIANO BELOTTI SINDACO 1.783      892     594    446  357    297   255   223 198 178   162   149   137     127  119     111     

LEGA 1.737      869     579    434  347    290   248   217 193 174   158   145   134     124  116     109     

FRATELLI D'ITALIA 581          291     194    145  116    97     83     73   65   58     53     48     45       42    39       36       

FORZA ITALIA 268          134     89      67    54      45     38     34   30   27     24     22     21       19    18       17       

ROVATOW 362 181     121    91    72      60     52     45   40   36     33     30     28       26    24,1    22,6    

In verde sono indicate le liste che hanno ceduto il seggio al candidato sindaco, pertanto, in ipotesi di dimissioni del candidato sindaco, al suo posto 

entra il candidato consigliere che di questa lista ha preso più voti. Come previsto dall' Articolo 73 Testo unico degli enti locali (TUEL - 

https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-i/titolo-iii/capo-iii/art73.html)

Cifra elettorale di ciascuna di esse, corrispondente ai voti riportati nel primo turno divisa per 1, 2, 3, 4... sino a concorrenza del 

numero dei seggi spettanti al gruppo di liste (art. 73, p. 9 TUEL).



ROVATO FUTURA 293 147     98      73    59      49     42     37   33   29     27     24     23       21    19,5    18,3    

ROVATO E FRAZIONI INSIEME 228 114     76      57    46      38     33     29   25   23     21     19     18       16    15,2    14,3    









 

PER ESSERE CHIARI 

Il giorno 08.10.2020: costituzione gruppo Rovato 2020 e nomina delle commissioni,  

Le commissioni sono designate dai capigruppo, secondo criteri di proporzionalità 

rispetto alla rappresentanza di ciascun gruppo consiliare, ex art. 12 reg. cons.. 

 

Quindi con Delibera n. 45/2020, con tutti i consiglieri favorevoli, il consiglio decide 

riconoscendo Rovato 2020 e costituendo di conseguenza le commissioni.  

 

Il Segretario si esprime sul piano tecnico favorevolmente alla decisione (Parere di 

regolarità tecnica alla delibera n. 45/2020). 

Il giorno 18.11.2020: richiesta dei capigruppo di maggioranza di interpretare il 

regolamento chiedendo di dire che non può essere costituito il gruppo Rovato 2020. 

Il giorno 23.11.2020: la commissione interpreta (con voto contrario di tutte le 

minoranze) il regolamento, dicendo che non possono essere costituiti gruppi come 

Rovato 2020 e allega a giustificazione un nuovo parere (non vincolante) del 

Segretario opposto al suo precedente parere di conformità tecnica.  
 

Il giorno 26.11.2020:  Comunicazione dell’interpretazione al Consiglio comunale. 

 

Il giorno 28.01.2021: il Viceprefetto non ha confermato la correttezza dell’operato 
amministrativo.  (Il Viceprefetto ha ripristinato la verità dei falsi fatti pubblicati dal 

Giornale di Brescia comunicandogli che non ha in alcun modo dato ragione 

all’Amministrazione). 

 Dai documenti inviati dal Comune alla Prefettura emerge che l’Amministrazione non ha chiesto al 

Prefetto di dare un parere e quindi sostanzialmente si è rifiutata di ricevere una verifica sul proprio 

operato. La Prefettura non ha il potere di modificare gli atti dell’Amministrazione. 

Cosa emerge dai documenti?  

o Il gruppo Rovato 2020 esiste perché le interpretazioni della Commissione non sono 

decisioni. Le interpretazioni non possono nemmeno mai avere effetti retroattivi 

negativi (TAR Lombardia, sede di Brescia, sentenza n. 31/2018). 

o  Le interpretazioni della Commissione non possono revocare le decisioni del 

Consiglio. 

o L’unica decisione che esiste del Consiglio è la delibera n. 45/2020 che riconosce il 

Gruppo Rovato 2020. 

o Il Consiglio comunale dall’08.10.2020 lavora sulla base delle commissioni designate e 
composte con proporzionalità rispetto al gruppo Rovato 2020.   

Comunque la si voglia guardare la maggioranza agisce illegittimamente: 

il gruppo consiliare Rovato 2020 esiste e le mancate comunicazioni 

dovutegli (ad esempio sull'attività di Giunta) sono illegittime. Tale 

illegittimo comportamento non deriva da un atto, ma da costanti violazioni 

della delibera 45/2020. 

Se non esiste il Gruppo Rovato 2020 anche le commissioni e il lavoro fino 

ad oggi svolto dalle stesse (interpretazioni incluse) è illegittimo. Rovato 

2020 le ha designate e composte con la stessa delibera 45/2020. 

Il TAR non può aiutare perché la sua decisione, che arriverebbe dopo anni, avrebbe effetti economici negativi 

per le casse Comunali e non effetti diretti sugli autori delle decisioni illegittime, e nemmeno potrebbe 

impedire uguali comportamenti illegittimi futuri, potendo decidere solo sui singoli atti di violazione passati. 

È parte della normale attività politica di consigliere agire in Consiglio opponendosi 

politicamente a qualsiasi sistematico comportamento lesivo di diritti. Raccontando con 

trasparenza tutto quando avvenga nelle istituzioni. Il problema di questa storia è 

politico: si tratta di un mero tentativo di annichilire politicamente la minoranza. 


